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ETICA
E POLITICA

Il dibattito impazza nei
social network. Sarubbi:
«Evitiamo questo clima
da curve contrapposte»

Su Twitter scrive anche
Fioroni: «Mi indigna essere
definito omofobo. Questa
è anche la nostra casa»

MERCOLEDÌ
13 GIUGNO 20128

VENEZIA. La furia cieca e
improvvisa di un tornado si è
abbattuta sulla laguna di Venezia: ha
scoperchiato i tetti di case nelle
isole, ha scaraventato a terra
decine di alberi,
raso al suolo una
serra artigianale e
divelto pali della
luce. Sul campo,
tanti danni e solo
un ferito lieve;
non morti come
era avvenuto l’11
settembre 1970.
Attorno alle 11 di ieri, l’orizzonte
veneziano si è oscurato di nubi con
la sagoma di una tromba d’aria che
nera avanzava prima verso il Lido e
poi Sant’Elena. L’acqua della laguna
si è increspata, un colore cupo ha

annunciato la devastazione. In un
attimo l’onda del vento ha
ammassato una sull’altra barche del
diporto, ha sconquassato i viali
della scuola navale militare

«Morosini», ha
rovesciato i
container in uso
alle società
remiere, sfiorato
il ceppo in
ricordo delle
vittime di 42 anni
fa. All’interno del
container hanno

cercato rifugio dei ragazzini, una
quindicina, che stavano seguendo
un corso di vela. Per fortuna,
questa volta, nessuna tragedia. Solo
paura e tanti danni.
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Pd e gay: fuoco amico
contro chi dissente
Marini: dispiace la caccia all’«avversario»
DA ROMA ANGELO PICARIELLO

i sono tante priorità da
mettere al centro del
programma di governo, i

matrimoni gay non lo sono». Beppe
Fioroni tiene il punto, dopo l’intervi-
sta al nostro giornale che scatena il
fuoco amico dell’ala laicista del Pd e
trova ampia eco nel Web. Sull’ipotesi
di una sua candidatura lo prende in
parola Ignazio Marino, lo accusa di
«strumentalità» Anna Paola Concia,
lo invita ad arretrare Barbara Polla-
strini.
«Sui temi bioetici è giusto si lasci li-
bertà di coscienza», chiede invece Fio-
roni. C’è bisogno, rivendica, che «an-
che i cattolici si sentano a casa loro
nel Pd». Serve, auspica Fioroni, un
«patto tra moderati e riformisti, che
acceda a quella prateria del 50 per
cento di elettori che non va a votare.
Non dobbiamo lasciare che la destra
usi strumentalmente questi temi»,
spiega.
I leader del Pd continuano a mante-
nere il profilo basso in una polemica
di cui intravedono, evidentemente,
potenzialità laceranti. Si danno da fa-
re nel ruolo di mediatori due opinion
maker del Web come Stefano Meni-
chini, direttore di Europa, e Andrea
Sarubbi, il deputato del Pd più attivo
su Twitter. Rilamcia il testo dell’inter-
vista, Menichini: «#Fioroni su Bersa-
ni e coppie gay. Lo si può criticare, ma
insultarlo è esagerato», scrive. «Mi pa-
re che qui si cerchi gente da mostrifi-
care», interviene successivamente su
Twitter accostando, un po’ forzata-
mente (ma non è il solo) il caso Fio-
roni a quello del nazionale Cassano.
«Dura vita dei cristiani Pd. A sinistra
mi danno del talebano, nell’Udc mi
danno del laicista. E noi qui, qui nel
mezzo, finche ce n’è», cita un noto bra-
no di Ligabue, Sarubbi. «Evitiamo
questo clima da curve contrapposte -
auspica - il Pd, come d’altronde il Pae-
se, è il frutto dell’incontro di culture di-
verse, in cui quella cattolica rivendi-
ca la sua dignità, ma si deve parlare
nel rispetto reciproco», auspica Sa-
rubbi.

C«
«Non esiste una proposta del Pd sui
matrimoni gay», interviene con i mez-
zi tradizionali Franco Marini. «Parlo
di una proposta dell’intero partito -
precisa l’ex presidente del Senato - e,
aggiungo, sono sicuro che non esisterà
mai. Del resto nemmeno Bersani ha
parlato di questo. Ciò detto non mi
piace che se c’è un dirigente, come
Fioroni, che si dichiara contrario ai
matrimoni gay o all’eutanasia venga
indicato come una sorta di nemico in
casa. Esistono temi, come quelli eti-
camente sensibili, che nel Pd vanno
trattati con misura e rispetto, come è
sempre accaduto. In quanto alle no-
stre priorità mi pare difficilmente con-
testabile che in cima oggi - conclude
Marini - non possano che essere col-

locate la ripresa economica, la difesa
del lavoro ed il sostegno alle famiglie».
E poi, spiega il senatore romano Lu-
cio D’Ubaldo, «conclusa la fase del-
l’anti-berlusconismo senza le istanze
portate avanti da Fioroni non ci si pro-
pone per la fase costruttiva del gover-
no del Paese. In questo senso - ag-
giunge - ci sta anche una sua possibi-
le candidatura, le sue sono istanze di
buon senso e di governabilità, è bene
- conclude - che lo capisca chi ha a
cuore il successo del Pd».
E anche Fioroni, alla fine dice la sua
su Twitter: «Mi indigna profonda-
mente sentirmi da alcuni chiamare o-
mofobo quando per storia e cultura il
rispetto dell’Altro è la mia vita».
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DA ROMA

a lettera di Bersani al
Gay Pride esprime la ci-
fra del Pd, ma chiarisce

anche per converso quale debba
essere l’agenda della coalizione che
vogliamo a rimodellare sul nostro
versante», dice Maurizio Sacconi.
Non è meravigliato dalle reazioni
che suscita l’intervista a Fioroni,
rimasto vittima del fuoco amico?
Purtroppo no. L’agenda declinata
con precisione da Bersani è in fon-
do la stessa già messa in pratica
dalle amministrazioni di centrosi-
nistra.
Ma su famiglia e bioetica dovreb-
bero far fede la Costituzione e le
leggi ordinarie. Che poteri hanno
gli enti locali su questi temi?
In teoria è così, ma l’esperienza in-
segna che è diffusa la tentazione di
coprire l’incapacità nell’azione di
governo locale con iniziative for-
malmente inefficaci ma pur sem-

L«
pre pericolose: dai testamenti sul
fine vita ai registri delle unioni di
fatto. Uno "zapaterismo", pratica-
to oggi a livello locale come un do-
mani potrebbe essere praticato, in
termini più pericolosi, a livello cen-
trale.
Eppure oggi voi siete alleati del Pd
a sostegno alle ricette economi-
che.
Ma l’idea di tenere distinti i due li-
velli è illusoria. Che cos’è, mi chie-
do, questa crisi dell’Occi-
dente in cui siamo im-
mersi se non quella di u-
na lunga stagione nella
quale il declino demogra-
fico è stato a sua volta la
conseguenza della perdi-
ta del senso delle cose? La
risposta alla crisi deve
conseguentemente pre-
supporre la questione an-
tropologica e la difesa dei
valori non negoziabili del-
la persona.

«Figli più problematici se i genitori sono omosessuali»
DA MILANO ANTONELLA MARIANI

ensano di più al suicidio, sono più spes-
so disoccupati e seguiti dall’assistenza
pubblica, ricorrono più facilmente alla

psicoterapia: una vita con maggiori difficoltà
rispetto ai coetanei cresciuti da coppie etero-
sessuali sposate, quella dei figli di genitori o-
mosessuali. Almeno secondo uno studio con-
dotto da un ricercatore dell’Università del
Texas e pubblicato in questi giorni dalla rivi-
sta "Social Science Reserch". Una ricerca che
è stata già attaccata da più parti e definita im-
precisa e non attuale. Di fatto lo studio di Mark
Regnerus getta una nuova luce sulle coppie o-
mosessuali e sui loro figli, contraddicendo de-
cine di ricerche in cui si sostiene che madri le-
sbiche o padri gay avrebbero lo stesso impat-
to educativo sui figli rispetto ai genitori etero-

sessuali. Le cose, a guardare i dati pubblicati
dal "Social Science Research", non starebbe-
ro proprio così: il campione intervistato da Re-
gnerus (3mila giovani adulti tra i 18 e i 39 an-
ni) denuncia significative dif-
ferenze in termini di disagio
sociale a seconda se i genito-
ri hanno avuto relazioni o-
mosessuali oppure se la cre-
scita è avvenuta all’interno di
coppie sposate eterosessua-
li. Ad esempio, il 38% dei gio-
vani cresciuti con madri le-
sbiche fanno ricorso all’assistenza pubblica
(contro il 10% dei coetanei figli di coppie ete-
rosessuali). Il 28% è disoccupato (contro l’8%),
il 20% ha sofferto di una malattia sessualmente
trasmessa (contro l’8%), il 12% ha pensato di
recente al suicidio (contro il 5%). La ricerca, dal

titolo "Structures Study", è stata impostata
proprio per verificare le teorie secondo le qua-
li non ci sarebbero differenze tra figli di cop-
pie omosessuali e di coppie etero, molto in vo-

ga, ad esempio, tra chi inco-
raggia le cosiddette "adozioni
gay", o come oggi accade an-
che su impulso della Casa
Bianca, i matrimoni tra per-
sone dello stesso sesso. I ri-
sultati sono andati in una di-
rezione diversa, tanto che lo
stesso Regnerus si chiede se

valga la pena «spendere un significativo capi-
tale politico ed economico per supportare
queste nuove ma rare famiglie, quando gli a-
mericani continuano a fuggire dal modello di
genitori biologici eterosessuali sposati, di gran
lunga più comune ed efficace e ancora, alme-

no a giudicare dai dati, il posto più sicuro per
un bambino». 
In Italia non esistono ricerche di questo tipo,
assicura Rosa Rosnati, docente di Psicologia
sociale alla Cattolica di Milano, mentre sono
disponibili studi effettuati su bambini adottati
(evidentemente all’estero) da coppie omo-
sessuali. «Ma sono ricerche su gruppi molto
piccoli e condotte a breve termine – afferma
la Rosnati –. È ovvio che un bambino possa vi-
vere con due genitori dello stesso sesso. Dal
punto di vista biologico e psicologico, però,
un figlio ha bisogno di un uomo e di una don-
na per crescere. Poi, certo, ci possono essere
figure sostitutive, che assicurano buone rela-
zioni. Ma un conto è ciò che è preferibile e un
altro è la capacità di adattamento dell’essere
umano».
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La famiglia, innanzitutto?
La famiglia fondata sul matrimo-
nio e aperta alla procreazione. Il
nostro Welfare stanzia 60 miliardi
l’anno per garantire alla famiglia
detrazioni, assegni familiari e pen-
sioni di reversibilità. E, oltre a tut-
to, se aprissimo anche ad altre re-
lazioni affettive nella dimensione
pubblicistica la sostenibilità del si-
stema salterebbe. Una cosa sono
le buone regole sul piano civilisti-

co, un’altra è la necessa-
ria tutela della sola fami-
glia naturale nell’ambito
pubblicistico, l’unica in
grado di garantire la con-
tinuità della società at-
traverso la procreazione.
Il governo di cui ha fatto
parte, però, poteva fare
di più per la famiglia.
Convengo, soprattutto
sulle famiglie numerose.
Su questi temi ad ogni
modo va oggi costruita
convintamente la nuova
formazione alternativa

alla sinistra. Temi come famiglia,
vita, libertà educativa, che non a
caso noi definiamo non negozia-
bili mentre dall’altra parte si di-
scetta fra chi intende semplice-
mente negarli e chi, su di essi, vor-
rebbe mediare, ovvero negoziare.
Temi definiti però "divisivi".
Non sulla base della fede. Su di es-
si è possibile aggregare un’ampia
maggioranza nella società, di cre-
denti e non credenti, che, per fede
o per esperienza, non intendono
abdicare a quelli che sono i fon-
damenti del nostro essere comu-
nità nazionale. La prova generale
la avremo al Senato, con la legge
sul fine vita, giunta alla terza let-
tura, da approvare in via definiti-
va entro la legislatura. E senza ri-
conoscimento del valore della vi-
ta non avremo vitalità economica
e sociale.

Angelo Picariello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ex-ministro
Il senatore del Pdl
non è sorpreso dalla
lettera di Bersani
sui temi sensibili:
«È l’agenda già
messa in pratica
dalle amministrazioni
locali di centrosinistra
Ma ammetto che
quando eravamo noi
al governo dovevamo
fare di più per le
politiche familiari»

Nozze gay, no anglicano
DA LONDRA

i chiude
domani la
consulta-

zione del gover-
no britannico
sul matrimonio
gay, aperta

qualche mese fa dal premier David
Cameron per valutare l’opinione
diffusa tra la popolazione su un te-
ma che sta creando fratture
profonde e che rischia di lasciare
ferite indelebili. Solo alla fine del-
l’anno si capirà che direzione s’in-
tende far prendere al Paese.
Al momento l’opposizione a un
cambiamento della legge voluto
dal primo ministro conservatore –
che vorrebbe vedere il matrimo-
nio gay legalizzato entro il 2015,

S
anche contro la volontà di gran
parte del suo partito – è decisa-
mente forte. E ieri si è fatta senti-
re con la voce autorevole della
Chiesa anglicana, che in un docu-
mento di tredici pagine ha spiega-
to perché ridefinire il matrimonio
sia profondamente sbagliato. Se-
condo la Chiesa d’Inghilterra, a-
prire agli omosessuali il matrimo-
nio, un’istituzione definita da se-
coli esclusivamente come unione
tra donna e uomo, avrebbe l’esito
di «svuotarne» il significato e di ri-
durlo a un accordo «consumista».
La proposta di legalizzare le noz-
ze omosessuali inoltre potrebbe
portare la Chiesa anglicana a una
vera e propria rottura con lo Stato,
una crisi senza precedenti negli ul-
timi 500 anni, ovvero dai tempi di
Enrico VIII. Se questa situazione

dovesse verificarsi – affermano le
autorità anglicane – la Chiesa sa-
rebbe costretta a non celebrare più
le nozze per conto dello Stato. Il
governo britannico ha cercato di
calmare le acque dichiarando che
gli organismi religiosi non saran-
no obbligati a compiere alcunché,
ma la Chiesa anglicana teme che
un rifiuto potrebbe scatenare la
Corte europea per i diritti dell’uo-
mo a dispetto delle assicurazioni
in senso contrario. Dal canto suo
la Chiesa cattolica, che da mesi si
batte contro l’introduzione del
matrimonio gay, ieri ha invitato di
nuovo i cittadini a firmare la peti-
zione lanciata dalla Coalizione per
il matrimonio – «Coalition for Mar-
riage» – e che fino a oggi ha rac-
colto già più di 550mila firme.

Elisabetta Del Soldato

Cameron 
spinge, ma
la Chiesa 
d’Inghilterra 
si oppone
«Lo Stato 
non ci può 
obbligare»

Ricerca Usa: il 38% 
di chi ha madri lesbiche 
chiede aiuto al sociale, 
il 12% pensa al suicidio

Buckingham Palace

Sacconi: «Sono zapateristi, lo sapevamo
Su vita e famiglia va costruita l’alleanza alternativa»
l’intervista

«Il banco
di prova è
la legge sul
fine vita, da
approvare in
via definitiva
entro la
legislatura»Maurizio Sacconi

Gotti Tedeschi
interrogato 
ieri a Roma

ROMA . È durato oltre
quattro ore il nuovo
interrogatorio di Ettore
Gotti Tedeschi, l’ex
presidente dello Ior,
sentito ieri a Roma dal
procuratore capo
Giuseppe Pignatone e
dal procuratore
aggiunto Nello Rossi.
L’atto istruttorio si è
svolto presso gli uffici
della Procura di Roma
di piazza Adriana. Il
banchiere, che era
accompagnato
dall’avvocato Fabio
Palazzi, è stato ascoltato
in quanto testimone,
indagato in un
procedimento
connesso.

Violenta tromba d’aria a Venezia
Un solo ferito lieve e tanta paura


